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«Busto Arsizio come Cannes? È possibile»

Pubblicato: Mercoledì 21 Dicembre 2005

Il mago delle luci di Apocalypse Now, il compositore de La vita è bella, la costumista de L’età
dell’innocenza, lo scenografo e il montatore de L’ultimo imperatore, nonché l’artigiano per eccellenza
degli effetti speciali di E.T. e Alien. Tutti insieme per comporre la super giuria del prossimo B.A. Film
Festival. Nell’ordine: Vittorio Storaro, Nicola Piovani, Gabriella Pescucci, Gabriella Cristiani,
Osvaldo Desideri, Carlo Rambaldi. Sei personaggi accomunati da un’unica particolarità: hanno tutti
vinto almeno un Oscar e dal fine marzo ai primi di aprile saranno a Busto Arsizio per la quarta
edizione de festival del cinema, ormai divenuto di fama nazionale. Francesco Alberoni, presidente
della Scuola Nazionale di Cinema, che presiederà la Giuria.

Storaro, mago delle luci, era presente questa mattina a Busto Arsizio per la presentazione della giuria e
della mostra a lui dedicata. Tre volte Oscar per la migliore fotografia con Apocalypse Now di Francis
Ford Coppola (1979), L’ultimo imperatore di Bernardo Bertolucci (1987) e Dick Tracy di Warren
Beatty (1990), alla Sala Giunta di Palazzo Gilardoni, è sta presentata l’importante Giuria del Busto
Arsizio Film Festival.

”Scrivere con la luce” è invece il titolo della mostra fotografica dedicata all’opera di Storaro che si
svolgerà nello spazio espositivo del PalaBandera. Come spiega lo stesso Storaro, la mostra vedrà
muoversi di pari passo il lavoro fotografico del maestro con la sua riflessione culturale e filosofica
raccolta negli ultimi trent’anni in tre volumi, una vera "summa" del pensiero di artisti e pensatori sui
temi della luce, del colore, dell’immagine. La mostra è dedicata ai ragazzi delle scuole superiori, in
particolare ai ragazzi dell’Artistico che avranno modo di confrontarsi con questo "mostro sacro" del
cinema.

«La fotografia identifica una singola immagine, un po’ come la pittura – ha dichiarato Storaro durante la
presentazione -. Il cinema vi aggiunge l’equivalente della letteratura con la parola, e l’equivalente della
musica con il ritmo, quando non la musica stessa con la colonna sonora: è come un’orchestra in cui si
devono fondere sapientemente più strumenti. Per questo il mio lavoro deve procedere in armonia con la
volontà del regista, che è un po’ il direttore d’orchestra: e sbagliava chi diceva che non è autore chi non
si scrive le sue sceneggiature, maestri come Fellini o De Sica spesso dirigevano con un tocco personale
storie scritte da altri per loro». Parole frutto indubbiamente di una lunga esperienza: «Tutte queste
nozioni io le ho apprese sul campo, perchè la formazione nel nostro campo, sfortunatamente, è ancora
molto tecnica, e la cultura si costruisce nel tempo. Mi fa piacere essere qui, soprattutto per la mostra che
allestirà la Fondazione Bandera (oggi Storaro ha compiuto dei sopralluoghi, ndr), che mi permetterà di
trasmettere la mia esperienza, la mia ricerca, ai giovani che la continueranno domani».

Alla presenza di Vittorio Giacci, direttore artistico del Baff, Gabriele Tosi, presidente della
B.A. Film Factory, e del sindaco Luigi Rosa, Storaro ha narrato alcuni aneddoti. Come
quando prima di realizzare Apocalypse Now non pensava che un film di guerra potesse essere
nelle sue corde. Poi, stimolato da Francis Ford Coppola, che lo invitò a leggere "Cuore di
tenebra" di Joseph Conrad (il romanzo ispiratore del film), Storaro realizzò il senso profondo
del film, il grido di dolore di fronte alla violenza esercitata da una civiltà sull’altra. «Vi ho
adattato la fotografia della pellicola, contrapponendo ad una luce e ad un colore naturali ad altri
artificiali per segnalare il contrasto». Storaro ha anche lamentato la miopia dei produttori
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italiani: «Veri produttori non ne abbiamo praticamente più, non pensano all’esportazione del
prodotto – ormai di film italiani all’estero non se ne vedono – e si fanno un’idea dei gusti del
pubblico sulla base della programmazione televisiva». Sul Baff come manifestazione Storaro,
per la prima volta a Busto Arsizio, non si sbilancia: «È un festival giovane, che ancora non
conosco, ma amo molto queste occasioni perchè danno modo di vedere film di ottima qualità:
peccato che non trovino distribuzione adeguata, spesso. Ma guardate una cittadina come
Cannes: grazie al suo festival diventa centro del mondo per alcuni giorni all’anno».
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